
Fattori Giuseppe 

di Giovan Battista e di Caterina Zaniboni 

nacque ad Ostiano (Cremona) 29 aprile 1838. 

 

Ostiano prima apparteneva alla provincia di Brescia.  

Soldi scrisse che il Fattori nacque il 2 luglio 1839.  

Ed una scolaresca mi comunica che fu battezzato il giorno 8 

luglio 1839. 

Frequentò le scuole elementari ad Ostiano, poi frequentò le 

scuole normali ed ottenne il diploma di maestro. 

Nel 1860 partecipò alla spedizione dei Mille.  

Fu aggregato alla VII compagnia (B.Cairoli)  

Imbarcato sul “Piemonte”; per il suo valore fu promosso 

ufficiale.  

Ebbe le medaglie commemorative e la pensione dei Mille. 

Ritornò ad Ostiano.  

Il 28 aprile il Generale Garibaldi si recò ad Ostiano e si 

incontrò con il Fattori e sulla facciata della casa abitata dal 

Fattori sita in via Marsala fu murata una lapide con la 

seguente iscrizione:  

28 aprile in questa casa tra l’esultazione del popolo 

 il Generale Giuseppe Garibaldi rivedeva ed abbracciava  

il suo fedele compagno d’armi Giuseppe Fattori  

uno dei 1000 di Marsala e con bacio paterno  

lo invitava a prepararsi a nuovi duri cimenti  

per l’indipendenza della Patria.28 aprile 1935 -XIII E.F. 

 

 

E così nel 1862 seguì il Generale Garibaldi e fu ad Aspromonte. 

Insegnò a Villa Poma. 

Nell’agosto del 1877 sposò Palmira Cabrini dalla quale ebbe tre figli che non lasciarono 

discendenti. 

Rimasto vedovo, nel dicembre 1881 sposò Teresa Posio dalla quale ebbe due figli. 

Arnaldo morì celibe. 

Olga sposò Antonio Barbera. 

Marsala l’11-5-1910 gli conferì la cittadinanza onoraria.  

Il 25-5-1910 facente parte della carovana dei superstiti dei Mille egli venne ancora a Marsala. 

Morì ad Ostiano l’8 marzo 1920.  

Fu sepolto nel cimitero locale. 

Il suo medagliere si trova  conservato nel museo del risorgimento di Cremona. 

A ricordo del discorso tenuto dal Generale Garibaldi ad Ostiano dal balcone del palazzo Piovani 

(ora sede della banca popolare) fu murata la seguente lapide:  

 

Da questo luogo  

il XXVIII aprile MDCCCLXII  

Giuseppe Garibaldi 

 al popolo di sua presenza festante 

 rammentò severo 

 non ancora congiunte alla Patria 

 Roma e Venezia. 

 



 

Notizie fornite da: 

1963-’64  classe V. Ins. Angiola Rozzi-Ostiano 

 

 


